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1. INTRODUZIONE 

Con un volume di 44,4 milioni di ettolitri, la produzione nazionale di vino nel 
2025 si conferma stabile e al di sotto delle previsioni di produzione di 
settembre, quando il dato atteso era di poco oltre i 47 milioni di ettolitri. A 
livello mondiale, le ultime stime dell’OIV (Organizzazione Internazionale del 
Vino e della Vigna) indicano una produzione globale compresa tra i 228 e i 
235 milioni di ettolitri, in aumento del 3% rispetto alla vendemmia 2024, ma 
comunque inferiore alla media dei 5 anni precedenti.  
Nel 2025 la superficie vitata italiana è pari a circa 681 mila ettari, di cui circa 
532 mila (78% del totale) interessata da Ig con una contrazione del 10,4% 
rispetto a quella di inizio ventennio. La dinamica decrescente delle superfici 
vitate caratterizza anche lo scenario operativo dei principali competitors, con 
Spagna e Francia che evidenziano contrazioni rispettivamente del 16,3% e del 
9,3% negli ultimi 20 anni.  
In riferimento alle giacenze, i dati rilevati dall’Icqrf a febbraio 2026 
evidenziano un significativo aumento degli stock di vino nelle cantine italiane 
che raggiungono i 58,6 milioni di ettolitri di vino (+5,8% vs 2/2025), cui si 
aggiungono 6 milioni di ettolitri di mosti (+34,2% vs 2/2025) e 421 mila 
ettolitri di vino nuovo ancora in fermentazione (+38,4% vs 2/2025). 
L’andamento delle giacenze, combinato a quello della produzione, 
appesantisce il mercato del vino, con l’indice dei prezzi alla produzione 
elaborato dall’Ismea che registra una variazione del -1,9% nel confronto tra il 
dato medio del 2025 e quello dell’anno precedente. Flessioni più marcate per 
i vini comuni (-2,6%), in particolare per i bianchi, e per i vini Doc-Docg (-2,1%) 
dove sono i rossi e rosati a registrare una più ampia variazione negativa. Più 
contenuta, invece, la riduzione dei prezzi per i vini Igp (-0,9%).  
Sul fronte dei costi, l’indice dei prezzi dei mezzi correnti di produzione 
elaborato dall’Ismea registra nel mese di gennaio 2026 una lieve flessione 
congiunturale (-0,3% vs 12/2025) che, tuttavia, sembrerebbe confermare 
prezzi degli input sostanzialmente stabilizzati su livelli sensibilmente più alti di 
quelli del periodo ante-Covid.  
Con un valore di 7,78 miliardi di euro, l’export italiano di vino registra nel 
2025 una battuta d’arresto su base annua (-3,7% vs 2024). Tale dinamica 
conferma la performance meno brillante del comparto, già riscontrata nei 
mesi precedenti, rispetto al totale agroalimentare. A incidere sul risultato 
negativo è principalmente il mercato statunitense, primo mercato di sbocco 
in valore per l’export di vino dell’Italia (quota del 23% nel 2025), che con 1,76 
miliardi di euro nel 2025 segna un netto -9,2% vs 2024, trascinando così al 
ribasso le esportazioni nazionali e confermando i timori per gli impatti 
negativi connessi all’applicazione dei dazi. 
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2. PRODUZIONE DI VINO 

Con un volume di 44,4 milioni di ettolitri  (+1% vs 2024), la produzione 1

nazionale di vino nel 2025 si conferma stabile e al di sotto delle previsioni di 
produzione di settembre, quando il dato atteso era di poco oltre i 47 milioni 
di ettolitri.  
A livello mondiale, le ultime stime dell’OIV indicano una produzione globale 
compresa tra i 228 e i 235 milioni di ettolitri, in aumento del 3% rispetto alla 
vendemmia 2024, ma comunque inferiore alla media dei 5 anni precedenti. 
Tale dinamica sembrerebbe confermata dall’analisi dei dati disponibili a 
marzo 2026 (ancora parziali), limitatamente ai principali Paesi produttori.  
Più nel dettaglio, a incidere sulla produzione mondiale di vino è l’andamento 
produttivo in Francia che, con una stima di 35,9 milioni di ettolitri (-0,6% vs 
2024; -16% vs media 2020-2024), fa registrare per il secondo anno 
consecutivo il record negativo. A questo, si somma anche il calo produttivo in 
Spagna (-5,5% vs 2024 e -14,6% vs 5 anni precedenti) oltre che in Germania e 
in Portogallo, con variazioni su base tendenziale rispettivamente del -9,8% e 
del -8,2%. Secondo queste stime, l’Europa, sembrerebbe mantenere 
sostanzialmente invariato il dato produttivo del 2024 ma, stando ai primi dati 
diffusi dalla DgAgri, le previsioni potrebbero essere riviste al ribasso.  
Oltreoceano, le statistiche OIV restituiscono un netto ridimensionamento 
della produzione cilena che, con 8,3 milioni di ettolitri, registra un calo del 
10% su base annua, ma con una variazione del -26% rispetto alla media dei 5 
anni precedenti. Di contro, risulta in lieve aumento la produzione negli Stati 
Uniti (+2,6% vs 2024). In crescita tendenziale anche la produzione in Australia 
(+11%) e in Sudafrica (+16,2%).  
Considerata la pessima vendemmia in Francia, nel 2025 l’Italia conferma la 
leadership produttiva mondiale, temporaneamente persa nel 2023, ma 
comunque mai messa in discussione nel confronto tra i dati medi degli ultimi 
5 anni. Infatti, nella media del periodo 2021-2025, l’Italia consolida il suo 
maggiore contributo alla produzione mondiale di vino con una quota del 
19%, cui seguono la Francia (17%) e la Spagna (13%). 

 Fonte: Osservatorio DgAgri – dati aggiornati a marzo 20261
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Estendendo l’analisi alla produzione di vino degli ultimi 20 anni, in un 
contesto globale caratterizzato da una sensibile riduzione dell’offerta, tra i 
principali Paesi produttori si osserva una minore contrazione produttiva 
dell’Italia (-3% confrontando la media 2021-2025 vs 2002-2006) rispetto alla 
Francia (-21,5%) e alla Spagna (-16,8%), cui si contrappongono gli incrementi 
produttivi di Stati Uniti (+13,4%), Cile (+56,3%) e Sudafrica (+14,7%). Seppure 
con un peso residuale sulla produzione mondiale di vino, si conferma l’elevata 
crescita dei volumi in Nuova Zelanda (+235% nel ventennio 2006-2025). 
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Grafico 2.1: Principali Paesi produttori di vino - media 2021-2025  
(.000 ettolitri), quota sul totale mondiale (%)  

Grafico 2.2: Produzione di vino - variazione media ultimi 20 anni 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati OIV 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati OIV 



Tornando all’Italia, l’analisi per segmento qualitativo condotta sui dati 
aggiornati a marzo 2026 della Commissione europea evidenzia – nel 
confronto con l’anno precedente – la crescita dei volumi per i vini comuni e i 
mosti (+9,2%) e il calo dei volumi per i vini certificati e atti a esserlo: -5,1% Igp 
e -0,1% Dop.  
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Grafico 2.3: Produzione nazionale per categoria** (mln ettolitri) 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati DgAgri 
Nota: *2025 provvisorio, **compresi vini atti a essere certificati 



3. SUPERFICIE VITATA 

Facendo riferimento ai dati dell’Osservatorio di mercato della Commissione 
europea, nel 2024 (ultimo dato disponibile) la superficie vitata italiana è pari a 
circa 681 mila ettari, di cui circa 532 mila (78% del totale) interessata da Ig. 
Nel dettaglio, la superficie nazionale risulta in aumento dell’1,5% nel 
confronto con il dato medio degli ultimi 5 anni, con una contrazione del 
10,4% rispetto a quella di inizio ventennio, corrispondente a più di 45 mila 
ettari in meno nel 2024 vs 2005. La dinamica decrescente delle superfici 
vitate caratterizza anche lo scenario operativo dei principali competitors, con 
Spagna e Francia che evidenziano contrazioni rispettivamente del 16,3% e del 
9,3% nel ventennio in esame. 
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Tabella 3.1: Superficie vitata dei primi 3 Paesi produttori di vino (.000 ettari) 

Paese media 
2001-2005

media 
2020-2024

Var.% 
2024/2023

Var.% 2024/
media 

2019-2023

Var.% media  
'20-24 vs 

'01-05

Spagna 1.116 934 -1,6% -2,9% -16,3%

Francia 899 816 0,5% 0,9% -9,3%

Italia 752 674 1,5% 1,5% -10,4%
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Grafico 3.1: ITALIA - Ripartizione superficie vitata per categoria (.000 ettari) 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati DgAgri 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati DgAgri 



A livello mondiale, secondo i dati dell’OIV riferiti sempre al 2024, la superficie 
viticola mondiale  è pari a 7,1 milioni di ettari (-1% vs 2023), in flessione per il 2

quinto anno consecutivo. Il dato del 2024, in particolare, evidenzia 
un’accelerazione dei disinvestimenti con una dinamica di lungo periodo 
chiaramente negativa. Si consideri, infatti, che negli ultimi 20 anni la riduzione 
della superficie vitata globale è stata del 7,2%, corrispondente a una perdita 
di circa 557 mila ettari, sintesi del -16,5% delle superfici registrato in Europa 
(principale areale produttivo) e degli incrementi degli investimenti in Oceania 
(+7,3%), Asia (+7,1%), America (+0,5%) e Africa (+2,7%). 

 Include le superfici investite a uva da vino, uva da tavola o uva da essiccare, comprese le viti produttive e le giovani 2

vigne non ancora produttive.

9

2,7%

0,5%

7,1%

-16,5%

7,3%

-7,2%

-20,0% -15,0% -10,0% -5,0% 0,0% 5,0% 10,0%

Africa

America

Asia

Europa

Oceania

Mondo

7.000

7.150

7.300

7.450

7.600

7.750

7.900

200
2
200

3
200

4
200

5
200

6
200

7
200

8
200

9
201

0
201

1
201

2
201

3
201

4
201

5
201

6
201

7
201

8
201

9
202

0
202

1
202

2
202

3
202

4

Grafico 3.3: Superficie vitata - Var.% media 2020-2024 vs media 2002-2006

Grafico 3.2: Superficie vitata mondiale (.000 ettari)

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati OIV 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati OIV 



4. GIACENZE 

Facendo riferimento ai dati rilevati dall’Icqrf, a febbraio 2026 nelle cantine 
italiane risultano in giacenza 58,6 milioni di ettolitri di vino (+5,8% vs 2/2025), 
cui si aggiungono 6 milioni di ettolitri di mosti (+34,2% vs 2/2025) e 421 mila 
ettolitri di vino nuovo ancora in fermentazione (+38,4% vs 2/2025). 
In riferimento ai vini, il 53,7% delle giacenze è a Dop, il 26,7% a Igp e il 
restante 19,7% riferito a vini varietali e comuni.  
A febbraio 2026 l’incremento delle giacenze di vino risulta più marcato per i 
vini comuni e variateli che con 11,5 milioni di ettolitri fa registrare un +11,2% 
rispetto allo stesso mese dell’anno precedente. Nello stesso periodo 
crescono del 6,5% le giacenze di vino Igp e del 3,7% quelle di vino Dop. 
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5.  PREZZI 

Più che l’andamento produttivo che per l’Italia si attesta sostanzialmente sui 
medesimi volumi del 2024, ad appesantire il mercato del vino è 
principalmente la crescita delle giacenze abbinata a una progressiva 
contrazione dei consumi mondiali.  
L’indice dei prezzi alla produzione per il comparto del vino elaborato 
dall’Ismea, infatti, registra una variazione del -1,9% nel confronto tra il dato 
medio del 2025 e quello dell’anno precedente, con flessioni maggiori per i 
vini comuni (-2,6%), in particolare per i bianchi, e i vini Doc-Docg (-2,1%) dove 
sono i rossi e rosati a registrare una più ampia variazione negativa. Più 
contenuta, invece, la riduzione dei prezzi per i vini Igp (-0,9%), con il segno 
negativo anche in questo caso dovuto alla dinamica flessiva dei prezzi dei vini 
rossi e rosati. 
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Grafico 5.1: Indice dei prezzi del vino (2010=100)

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Ismea 



L’andamento negativo dei prezzi, in termini aggregati, si conferma anche 
nell’analisi dell’indice per campagna. Nel dettaglio, il confronto tra i primi 7 
mesi della campagna 2025/26 e quelli dello stesso periodo della campagna 
precedente, restituisce una riduzione media dei prezzi del 2,9% per 
l’aggregato “vini”. Anche in questo caso, a scendere di più sono i prezzi dei 
vini comuni (-4,7%), con i bianchi che registrano un -9,6%. Più contenuta la 
variazione negativa per i vini Doc (-2,4%) dove a incidere è principalmente 
l’andamento dei rossi (-4,5%). In calo anche l’indice per i vini Igt (-1,5%) con i 
rossi che segnano un -3,2%.  
Guardando alle quotazioni medie dell’ultimo anno, con riferimento anche ai 
principali competitors internazionali, si rileva che in Italia nel 2025 i prezzi dei 
vini comuni bianchi italiani si sono attestati sui 5,52 €/ettogrado (-4,6% su 
base annua) contro i 4,78 €/ettogrado di quelli spagnoli (cresciuti del 4,7% 
sull’anno precedente) e i 7,40 €/ettogrado dei bianchi comuni francesi (-1,3% 
rispetto al dato medio del 2024). I vini comuni rossi e rosati nazionali, invece, 
si sono posizionati in media sui 5,44 €/ettogrado (-2,3% vs 2024) contro i 4,39 
€/ettogrado di quelli spagnoli (+14,3% vs 2024) e i 5,05 €/ettogrado dei rossi 
comuni francesi (-12,3% vs 2024).  
Con l’avvio della nuova campagna, si registra una flessione dei prezzi dei vini 
comuni italiani e francesi, mentre in Spagna le quotazioni medie dei primi 7 
mesi della campagna 2025-2026 segnano una sensibile ripresa, in particolare 
per i vini comuni rossi.  
Nel mese di febbraio 2026, i prezzi dei vini comuni bianchi italiani, spagnoli e 
francesi sono rispettivamente di: 4,93 €/ettogrado (-1,4% vs 1/2026); 4,98 €/
ettogrado (-1% vs 1/2026) e 6,76 €/ettogrado (+7,3% vs 1/2026). I vini comuni 
rossi e rosati, invece, si sono attestati sui 5,21 €/ettogrado in Italia (-0,6% vs 
1/2026), mentre in Francia hanno raggiunto i 5,49 €/ettogrado (-2,8% vs 
1/2026). Unica eccezione la Spagna, dove i vini comuni rossi, con una 
quotazione media di 4,96 €/ettogrado, registrano un incremento del 3,1% 
rispetto al mese di gennaio 2026. 
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Grafico 5.2: Vini comuni bianchi (euro/ettogrado) 

Grafico 5.3: Vini comuni rossi e rosati (euro/ettogrado) 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Ismea 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Ismea 



6.   COSTI 

Sul fronte dei costi, l’indice dei prezzi dei mezzi correnti di produzione 
elaborato dall’Ismea registra nel mese di gennaio 2026 una lieve flessione 
congiunturale (-0,3% vs 12/2025) e tendenziale (-2,6% vs 1/2025) che, 
tuttavia, sembrerebbe confermare prezzi degli input sostanzialmente 
stabilizzati su livelli sensibilmente più alti di quelli del periodo ante-Covid. 
La riduzione, seppure contenuta, dei costi di produzione incide positivamente 
sulla aspettativa dei produttori, come evidenziato dall’indice del clima di 
fiducia delle aziende agricole e delle imprese vinicole elaborato dall’Ismea. In 
particolare, nel quarto trimestre 2025, l’indice per le imprese viticole si 
mantiene in terreno positivo (3,6 punti) registrando un miglioramento rispetto 
al trimestre precedente. Nel dettaglio, l’indice è sostenuto dai giudizi positivi 
sulla situazione futura (2-3 anni) che compensano i giudizi sull’andamento 
corrente degli affari ormai in campo negativo del I trimestre 2022, ma con 
valori in miglioramento rispetto alle precedenti rilevazioni. 
Si conferma, invece, in campo negativo la fiducia dell’industria del vino (-15,4 
punti), sulla quale incidono ampiamente i giudizi sul livello generale degli 
ordini (-25,5 punti), probabilmente per le dinamiche restrittive in atto sul 
fronte del commercio internazionale del vino, ma anche i giudizi negativi sulle 
aspettative di produzione (-8,3 punti). 
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Grafico 6.1: Indice mezzi correnti – Vino (2010=100) 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Ismea 



7.   CONSUMI 

Con un consumo stimato di 22,3 milioni di ettolitri nel 2024 (ultimo dato 
disponibile), l’Italia si conferma il terzo consumatore mondiale di vino (+0,1% 
su base annua), subito dietro alla Francia (22,4 milioni di ettolitri; -4,8% vs 
2023) e lontana dagli Stati Uniti che con 33,3 milioni di ettolitri (-5,8% vs 
2023) mantengono la leadership nella classifica mondiale dei principali 
consumatori di vino. Tra questi, limitando l’analisi alla top 10, si registra una 
sensibile riduzione dei consumi su base tendenziale anche per Cina (-19,3), 
Regno Unito (-1%) e Argentina (-1,2%). Di contro, si rileva un lieve aumento 
per Germania (1,1%), Spagna (1,2%) e Russia (2,4%). 
Nell’analisi di lungo periodo, tuttavia, si osserva per Italia una consistente 
riduzione dei consumi (-17% nel confronto tra media 2002-2006 vs media 
2020-2024), riduzione che appare ancora più marcata in Francia e in Spagna, 
dove le variazioni sono rispettivamente del -30% e del -31%. Crescono nel 
ventennio, invece, i consumi di vino in USA (+40%), Regno Unito (+8%), e 
Portogallo (+8%). 

15

205.000

210.000

215.000

220.000

225.000

230.000

235.000

240.000

245.000

250.000

255.000

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

20
08

20
09

20
10

20
11

20
12

20
13

20
14

20
15

20
16

20
17

20
18

20
19

20
20

20
21

20
22

20
23

Grafico 7.1: Consumi mondiali di vino (.000 ettolitri)

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati OIV 
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Grafico 7.2: Consumi mondiali - variazioni dei principali Paesi
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Grafico 7.3: Top 10 Paesi consumatori di vino (peso sul totale)

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati OIV 



8. FLUSSI COMMERCIALI 

Con un valore di 7,78 miliardi di euro, l’export italiano di vino nel 2025 
registra una marcata battuta d’arresto rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente (-3,7%). Tale dinamica conferma la performance meno brillante 
del comparto, già riscontrata nei mesi precedenti, rispetto al totale 
agroalimentare, il cui export nel 2025 ha superato i 72 miliardi di euro, con 
una crescita del 5% su base annua. Se da una parte, quindi, il settore 
agroalimentare nel complesso esprime nel 2025 performance brillanti sul 
fronte del commercio con l’estero, lo stesso non si può dire per il comparto 
del vino, che ne rappresenta l’11% in valore (nel 2024 la quota era superiore 
al 12%). 

A incidere sul risultato negativo è principalmente il mercato statunitense, 
primo mercato di sbocco in valore per l’export di vino dell’Italia (quota del 
23% nel 2025), che con 1,76 miliardi di euro nel 2025 segna un -9,2% vs 
2024, trascinando così al ribasso le esportazioni nazionali. In termini di volumi, 
gli USA, che storicamente rappresentano il secondo mercato per l’export 
italiano di vino dopo la Germania, fanno registrare esportazioni per 3,4 
milioni di ettolitri nel 2025 (-6,3% vs 2024). Tali risultati negativi sono 
riconducibili all’applicazione dei dazi alle importazioni introdotti dagli Stati 
Uniti, così come alla svalutazione del dollaro.  
Per quanto riguarda gli altri Paesi, si evidenzia la flessione dei volumi esportati 
verso la Germania, primo cliente per quantità, con 4,7 milioni di ettolitri nel 
2025 (-3,6% vs 2024) e secondo per valore (+0,6% vs 2025). In riduzione su 
base tendenziale anche le esportazioni in valore in UK (-3,9%), Canada (-5,9%) 
e Svizzera (-4,2%), così come in Russia (-16%) per la quale la contrazione 
dell’export è significativa anche in volume (-23%). 
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Export Import

Anno
Volume (.000 

hl)
Valore (mln 

euro)
Volume (.000 

hl)
Valore (mln 

euro)
2020 20.685 6.327 1.634 288
2021 22.042 7.170 3.108 430
2022 21.577 7.835 2.012 470
2023 21.069 7.711 1.771 517
2024 21.377 8.076 2.550 541
2025 20.954 7.778 2.289 566

Var.% 2025/24 -2,0% -3,7% -10,2% 4,6%
Var. % 2025 vs 

2020-24 -1,9% 4,8% 3,3% 25,9%

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Istat 

Tabella 8.1: Vini e mosti - bilancia commerciale dell’Italia
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2020 2021 2022 2023 2024 2025
Var.%  

2025/20
24

Var.%  
2025/20

20-24

Germania 5.462 5.345 5.064 5.308 4.886 4.711 -3,6% -9,6%
Stati Uniti 3.450 4.018 3.728 3.385 3.621 3.394 -6,3% -6,8%
Regno Unito 2.694 2.730 2.608 2.559 2.608 2.547 -2,3% -3,5%
Francia 752 807 910 937 892 949 6,4% 10,4%
Canada 781 805 801 710 735 749 1,9% -2,3%
Paesi Bassi 537 620 596 588 616 656 6,6% 11,0%
Svizzera 757 783 736 708 680 645 -5,1% -12,0%
Russia 504 586 585 502 760 586 -22,9% -0,2%
Belgio 502 650 654 579 566 562 -0,7% -4,8%
Austria 452 459 499 488 540 523 -3,1% 7,3%
Altri 4.794 5.239 5.394 5.306 5.473 5.630 2,9% 7,4%
Totale 
complessivo 20.685 22.042 21.577 21.069 21.377 20.954 -2,0% -1,9%

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Istat 

2020 2021 2022 2023 2024 2025
Var.%  

2025/20
24

Var.%  
2025/20

20-24
Stati Uniti 1.452 1.718 1.859 1.758 1.937 1.760 -9,2% 0,8%
Germania 1.072 1.125 1.158 1.143 1.134 1.140 0,6% 1,3%
Regno Unito 706 742 811 842 850 817 -3,9% 3,4%
Canada 346 384 427 388 447 421 -5,9% 5,6%
Svizzera 382 415 426 419 411 393 -4,2% -4,2%
Francia 188 231 287 307 299 310 3,6% 17,9%
Paesi Bassi 194 227 232 234 246 260 5,6% 14,6%
Belgio 161 219 239 231 232 217 -6,3% 0,4%
Russia 126 149 172 158 247 207 -16,0% 21,8%
Svezia 186 194 196 184 178 188 5,3% -0,1%
Altri 1.514 1.768 2.028 2.044 2.096 2.065 -1,5% 9,3%
Totale 
complessivo 6.327 7.170 7.835 7.711 8.076 7.778 -3,7% 4,8%

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Istat 

Tabella 8.2: Export Italia in quantità (.000 hl) - primi 10 Paesi per destinazione 

Tabella 8.3: Export Italia in valore (mln euro) - primi 10 Paesi per destinazione 



Analizzando l’export di vino per tipologia di prodotto, si rileva la flessione in 
volume per vini fermi (-2,5% vs 2024), cui corrisponde una più ampia 
variazione negativa in valore (-4,2%). Situazione speculare anche per il 
segmento dei vini frizzanti (-1,6% i volumi, -3,5% in valore). Sostanzialmente 
stabili, invece, i volumi esportati per gli spumanti (+0,5% vs 2024), ma anche 
in questo caso risulta in calo il fatturato (-2,5% vs 2024). A determinare il 
risultato per tale segmento sono soprattutto gli scambi con gli USA, 
considerato che gli spumanti costituiscono ben il 35% delle quantità nazionali 
spedite verso gli Stati Uniti e il 30% del fatturato generato dalle esportazioni 
di vino verso tale Paese, primo cliente in assoluto delle bollicine italiane (nel 
2025: -2,5 in volume e -6% in valore). 
Focalizzando l’attenzione sui vini fermi, la riduzione dell’export interessa tutte 
le tipologie di confezioni (bottiglia, BiB, sfuso), sia in riferimento alle quantità, 
sia ai valori. Unica eccezione è rappresentata dai frizzanti sfusi che crescono 
su base annua del 15,5% in volume e del 14,5% in valore, ma che 
rappresentano una voce residuale sul totale. In flessione sono soprattutto i 
vini fermi rossi e rosati, con una riduzione del 3,4% in volume e del 5,4% in 
valore. Da tale dinamica non sfuggono neppure i fermi bianchi che, tuttavia, a 
fronte di un calo dei volumi (-2,6%) registrano un aumento del fatturato 
(+3,7%). 
Nel dettaglio delle categorie, le uniche a mostrare una relativa tenuta nel 
confronto con l’anno precedente – almeno in volume – sono le DOP (+0,6% le 
quantità; -3,1% i valori); mentre per i vini IGP, la riduzione dell’export interessa 
sia le quantità (-4,6%) che i valori (-4,4%). 
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(.000 hl) (mln €)

2024 2025 Var.%  
2025/2024 2024 2025 Var.%  

2025/2024
Vini fermi 13.833 13.487 -2,5% 5.164 4.948 -4,2%

bottiglia 9.977 9.751 -2,3% 4.774 4.565 -4,4%
BiB 430 423 -1,6% 105 102 -3,2%

sfuso 3.426 3.312 -3,3% 285 282 -1,0%
Vini frizzanti 1.883 1.852 -1,6% 508 490 -3,5%

bottiglia 1.797 1.753 -2,4% 493 473 -4,1%
sfuso 86 100 15,5% 15 17 14,5%

Spumanti 5.476 5.506 0,5% 2.373 2.313 -2,5%
Mosti 185 109 -41,0% 31 26 -17,1%

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Istat 

Tabella 8.4: Export per tipologia e confezione 



Passando alle importazioni, in coerenza con l’andamento produttivo nazionale 
e con un surplus in crescita sul fronte delle giacenze, si osserva un sensibile 
calo dei volumi di vino importati dall’Italia nel 2025 (-10,2% vs 2024) cui si 
contrappone un aumento della spesa (+4,6%).  
Il principale fornitore di vino dell’Italia (in volume) si conferma la Spagna con 
circa 1,7 milioni di ettolitri nel 2025 (+14% su base annua) che rappresentano 
circa il 74% dell’intero import nazionale di vino. Dietro la Spagna, molto 
distanziata, si posiziona la Francia con 403 mila ettolitri, ma con il primato in 
valore: 383 milioni di euro (+4,3%). Spagna e Francia, insieme, rappresentano 
circa il 90% delle importazioni italiane di vino in quantità e in valore. 
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(.000 hl) (mln €)

2024 2025 Var.% 2024 2025 Var.%

Vini fermi rossi e 
rosati 6.748 6.516 -3,4% 3.233 3.059 -5,4%

Vino fermi bianchi 6.904 6.724 -2,6% 1.749 1.813 3,7%
Non specificato 182 247 36,3% 182 76 -58,2%

Tabella 8.5: Export vini fermi 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Istat 

(.000 hl) (mln €)

2024 2025 Var.% 2024 2025 Var.%

DOP 11.698 11.770 0,6% 5.609 5.436 -3,1%

IGP 5.195 4.956 -4,6% 1.650 1.577 -4,4%

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Istat 

Tabella 8.6: Export per categoria 
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Tabella 8.7: Import Italia in quantità (.000 hl) - primi 10 Paesi fornitori 

2020 2021 2022 2023 2024 2025
Var.%  

2025/20
24

Var.%  
2025/20

20-24

Spagna 1.140 2.244 1.490 1.403 1.972 1.698 -13,9% 2,9%

Francia 215 291 244 229 322 403 25,4% 55,0%

Cile 5 7 4 9 133 39 -70,9% 22,0%

Germania 75 109 18 23 26 38 43,6% -24,2%

Portogallo 20 26 26 22 23 28 22,7% 21,2%

Austria 41 76 22 18 28 27 -3,4% -27,0%

Grecia 6 21 2 19 3 15 421,5% 46,2%

Ungheria 19 22 16 14 16 11 -31,6% -37,9%

Romania 3 10 5 5 3 7 137,1% 41,4%

Stati Uniti 3 3 3 2 1 5 254,2% 93,5%

Altri 106 300 183 28 24 18 -23,4% -85,7%

Totale 
complessivo 1.634 3.108 2.012 1.771 2.550 2.289 -10,2% 3,3%

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Istat 

2020 2021 2022 2023 2024 2025
Var.%  

2025/20
24

Var.%  
2025/20

20-24
Francia 174 256 340 385 367 383 4,3% 25,8%
Spagna 60 96 72 78 114 125 10,4% 49,5%
Portogallo 7 8 9 8 9 11 25,9% 32,1%
Germania 14 23 9 11 10 10 -1,8% -27,8%
Paesi Bassi 4 6 6 7 5 5 4,7% -8,2%
Stati Uniti 2 1 2 2 3 5 42,4% 107,0%
Regno Unito 1 1 2 3 4 4 12,7% 87,8%
Austria 7 9 3 3 4 4 6,9% -21,2%
Slovenia 2 3 2 2 2 3 60,6% 50,3%
Svizzera 1 1 2 2 4 2 -47,2% 17,3%
Altri 15 26 22 17 20 13 -34,0% -34,8%
Totale 
complessivo 288 430 470 517 541 566 4,6% 25,9%

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Istat 

Tabella 8.8: Import Italia in valore (mln euro) - primi 10 Paesi fornitori



Sebbene le forniture extra Ue incidano per meno del 3% sulle importazioni 
nazionali di vino, è comunque interessante evidenziare il ridimensionamento 
delle importazioni dall’America centro-meridionale dalla quale proviene circa 
l’80% dei volumi importati in Italia nel 2025 dall’area extra Ue. Tali volumi 
sono quasi totalmente attribuibili al Cile (39 mila ettolitri), rispetto al quale si 
registra un calo delle importazioni del 71% su base annua, cui corrisponde 
una riduzione del 67% della spesa. 
In riferimento alle tipologie, la riduzione dei volumi importati interessa sia i 
vini fermi (-10,3%), in particolare i bianchi (-19%), sia i vini frizzanti (-23,6%). 
Fanno eccezione gli spumanti che registrano un +2,6% delle quantità.  
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(.000 hl) (mln €)

2024 2025 Var.% 
2025/24 2024 2025 Var.% 

2025/24

Vini fermi 2.018 1.810 -10,3% 212 210 -1,0%

bottiglia 186 177 -4,9% 121 121 0,0%

BiB 8,2 10,3 25,7% 1,8 2,1 14,2%

sfuso 1.825 1.623 -11,1% 89 87 -2,6%

Vini frizzanti 6,5 5,0 -23,6% 6,1 6,3 4,0%

bottiglia 6,0 4,2 -29,9% 6,0 6,1 1,4%

sfuso 0,5 0,79 45,6% 0,1 0,21 296,7%

Spumanti 109 111 2,6% 287 294 2,3%

Mosti 416 363 -12,8% 36 56 55,2%

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Istat 

Tabella 8.10: Import vini fermi 
(.000 hl) (mln €)

2024 2025 Var.% 2024 2025 Var.%
Vini fermi rossi e 
rosati 424 503 18,6% 87 94 7,1%

Vino fermi bianchi 1.575 1.277 -19,0% 116 105 -9,5%

Non specificato 19 30 -27,7% 9 11 -3,1%

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Istat 

Tabella 8.9: Import per tipologia e confezione



9. RIFLESSIONI 

Al di là dei numeri evidenziati in precedenza, che segnalano sia una dinamica 
produttiva stabile che un aumento delle giacenze e una contrazione di 
consumi e vendite estere, alcune dinamiche del settore vitivinicolo meritano 
di essere lette con maggiore attenzione, perché si riflettono direttamente 
nella vita aziendale dei produttori italiani. 

Si evidenzia sempre più una differenziazione tra rossi e bianchi per quanto 
concerne il loro attuale posizionamento di mercato, con i rossi che stanno 
attraversando una fase più complicata. Lo si vede nei prezzi, lo si vede nella 
difficoltà sull’export e, in molti casi, anche nella velocità con cui il prodotto 
esce dalle cantine. I bianchi, invece, pur non vivendo una fase di espansione, 
in diversi casi tengono meglio, soprattutto sul valore. 

Tuttavia, non si tratta di un fenomeno casuale, ma il riflesso di un 
cambiamento nel modo di bere dei consumatori. Il consumo è meno 
strutturato, collegato a occasioni particolari e premia spesso vini come 
bianchi e spumanti, che vengono talvolta percepiti come più facili, più 
immediati, più legati alla freschezza. Questo non significa che i rossi non 
abbiamo il loro giusto posizionamento di mercato, ma forse che alcune 
tipologie, soprattutto quelle meno distintive, oggi sono più esposte ad annate 
commerciali meno performanti.  

Un altro punto di riflessione importante riguarda le DOP. I dati confermo una 
tenuta dei volumi, e in alcuni casi crescono leggermente, ma il valore pare 
orientato verso una preoccupante contrazione. Questo è un segnale da non 
sottovalutare, perché vuol dire che il prodotto continua ad avere la sua 
appetibilità con quote di mercato importanti, ma spesso si posiziona sul 
mercato a condizioni peggiori. In altre parole, la denominazione rimane 
un’ottima leva di accesso, ma non è sufficiente da sola a garantire una giusta 
remunerazione dei fattori produttivi. 

Questo cambia molto il modo di leggere il ruolo delle denominazioni di 
qualità che rimangono una valida base su cui costruire il racconto del proprio 
prodotto, ma il ragionamento si sposta da “come sto sul mercato con il mio 
prodotto” a “come sto sul mercato con la mia azienda”. 
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Se si mettono insieme l’andamento delle giacenze, dei prezzi e dell’export, 
emerge con chiarezza un punto che è forse il più importante di tutti. Il 
problema semmai non è tanto vendere meno, ma soprattutto vendere a 
meno valore: questo passaggio è spesso sottovalutato perché, a livello di 
volumi, molte aziende continuano comunque a vendere, ma il prodotto esce 
a condizioni diverse, talvolta con più sconto o con pressioni commerciali al 
ribasso, riducendo così i propri margini operativi. 

Inoltre, sullo sfondo rimane il tema degli Stati Uniti, il primo mercato in valore 
per il vino italiano, nonostante il calo registrato nel 2025 che, seppure 
significativo, non può essere letto solo come effetto di dazi più alti. È un 
mercato che sta diventando sempre più complesso, più selettivo e quindi più 
difficile da gestire per alcune aziende. Il mercato USA richiede più presidio, 
più capacità di scegliere i partner giusti e di capire dove si sta creando valore 
e dove meno.  

Allo stesso tempo, però, c’è un elemento da non sottovalutare: l’Italia, pur in 
calo, tiene meglio di Francia e Spagna. Questo vuol dire che il prodotto 
italiano continua a essere competitivo, apprezzato e sinonimo di qualità, ma, 
in un contesto più selettivo, le differenze tra un’azienda e l’altra diventano 
molto più evidenti rispetto al passato. 

Resta infine, non meno importante, il tema dell’enoturismo, che conferma una 
crescita stabile sia come strumento di marketing esperienziale sia come una 
delle leve più concrete a disposizione delle aziende per creare valore. Non va 
considerato come un’attività accessoria o secondaria, ma come uno 
strumento commerciale estremamente valido. La visita in cantina permette di 
trasformare il vino da prodotto a esperienza, aumentando il valore percepito, 
facilitando la vendita diretta e creando una relazione più forte con il cliente. 
Un cliente che visita la cantina non è lo stesso cliente che acquista a scaffale o 
online: conosce di più il prodotto, lo apprezza con maggiore consapevolezza 
e ne comprende il valore, con una maggiore probabilità di tornare a 
comprarlo anche se in diverse forme. Per questo l’enoturismo, se strutturato 
correttamente, può diventare una leva importante per migliorare la redditività 
e amplificare la portata dei canali commerciali più tradizionali. 

  

  

 

24



10. OPPORTUNITÀ E SCADENZE 
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OPPORTUNITA’ DATA DI 
CHIUSURA BENEFICIARI DESCRIZIONE

OCM 
RISTRUTTURAZIONE 

VIGNETI

Prorogata al 
13/04/2026  

(In discussione 
una nuova 
proroga)

Sono beneficiari del sostegno tutti gli 
imprenditori agricoli, siano essi persone 
fisiche o giuridiche, singole o associate 
nelle forme previste dal Codice civile, che 
conducono vigneti con varietà di uve da 
vino e che abbiamo i seguenti requisiti: 

·             Essere iscritti alla Camera di 
C o m m e r c i o , I n d u s t r i a 
Art ig ianato Agr ico l tura 
(Codice attività agricola) o 
e s s e re e s o n e r a t o d a l l ’ 
iscrizione alla stessa, in 
quanto con volume d’affari 
inferiore a € 7.000. 

·             Essere in possesso di 
u n ’ a u t o r i z z a z i o n e a l 
re impianto in corso d i 
validità, e/o aver richiesto 
prima della presentazione 
della domanda di sostegno il 
rilascio di autorizzazione al 
r e i m p i a n t o a s e g u i t o 
d’estirpo. 
Impegnarsi ad estirpare e 
reimpiantare un vigneto di 
p a r i s u p e r fi c i e i n s u o 
possesso. 

·             Avere la disponibilità delle 
superfici agricole sulle quali 
s i i n t e n d e r e a l i z z a r e 
l’intervento, risultanti dal 
Fascicolo aziendale e dallo 
s c h e d a r i o v i t i c o l o 
dell’interessato a decorrere 
dalla data della domanda di 
aiuto.

Le attività ammissibili sono: 
- la riconversione varietale che consiste: 

·             Estirpo e reimpianto sullo 
stesso appezzamento o su 
un altro appezzamento, di 
una diversa varietà di vite, 
ritenuta di maggior pregio 
enologico o commerciale, 
con o senza la modifica del 
sistema di al levamento, 
idoneo alla meccanizzazione 
parziale o integrale delle 
operazioni colturali 

·       A2 Reimpianto con l’utilizzo di 
u n ’ a u t o r i z z a z i o n e 
impiantando varietà di vite di 
maggior interesse enologico 
e commerciale, idoneo alla 
meccanizzazione parziale o 
integrale delle operazioni 
colturali; 

·             A3 Reimpianto anticipato di 
v i g n e t o m e d i a n t e 
riconversione varietale con 
varietà di vite di maggior 
in teresse enologi -co e 
commerciale, idoneo alla 
meccanizzazione parziale o 
integrale delle operazioni 
colturali 

- la ristrutturazione, che consiste: 
·             B 1 Estirpazione e reimpianto 

M a n t e n e n d o l a s t e s s a 
varietà: 
sulla stessa unità vitata con 
modifica del sistema di 
c o l t i v a z i o n e ( f o r m a 
a l l e v a m e n t o e / o s e s t o 
impianto). 
in una diversa collocazione 
più favorevole da un punto 
di vista agronomico, per 
l’esposizione e per ragioni 
climatiche ed economiche. 

·       B 2 Reimpianto con l’utilizzo di 
u n ’a u t o r i z z a z i o n e , c o n 
ricollocazione del vigneto in 
una posizione più favorevole 
d a l p u n t o d i v i s t a 
a g r o n o m i c o , s i a p e r 
l’esposizione sia per ragioni 
climatiche ed economiche. 

·             B 3 Reimpianto anticipato di 
v igneto mantenendo la 
stessa varietà di vite in una 
posizione più favorevole dal 
punto di vista agronomico, 
per l ’esposizione e per 
ragioni climatiche.



Per ulteriori informazioni recarsi all’ufficio zona Coldiretti. 
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OCM VINO – 
SOSTEGNO 

VENDEMMIA 
VERDE

30/04/2026 Misura al momento aperta solo da 
Campania e Sicilia -

OCM VINO – 
BANDO 

INVESTIMENTI

Prorogata al 
14/05/2026

Possono accedere al bando le 
imprese che svolgono almeno una 
delle seguenti attività: 

·             produzione di mosto da 
u v e o t t e n u t o d a l l a 
trasformazione di uve 
fresche da esse stesse 
prodotte, acquistate o 
conferite da soci, anche ai 
fi n i d e l l a s u a 
commercializzazione; 

·             produzione di vino 
o t t e n u t o d a l l a 
trasformazione di uve 
fresche o da mosto di uve 
da esse stesse ottenuti, 
acquistati o conferiti da 
soci, anche ai fini della 
sua commercializzazione; 

·             l’elaborazione, 
l ’a f fi n a m e n t o e / o i l 
confezionamento del 
vino, conferito dai soci e/
o acquistato, anche ai fini 
d e l l a s u a 
commercia l i zzaz ione; 
s o n o e s c l u s e d a l 
contributo le imprese che 
effettuano la sola attività 
di commercializzazione 
dei prodotti; 

·             produzione di vino 
attraverso la lavorazione 
delle proprie uve da parte 
d i t e r z i v i n i fi c a t o r i , 
qualora la domanda sia 
volta a realizzare ex novo 
u n i m p i a n t o d i 
t r a t t a m e n t o o u n a 
infrastruttura vinicola, 
a n c h e a i fi n i d e l l a 
commercializzazione.

Sono ammissibili a sostegno le spese 
p e r i n v e s t i m e n t i m a t e r i a l i e 
immateriali quali: 

·             costruzione/
r i s t r u t t u r a z i o n e d i 
immobili strumentali allo 
svolgimento delle attività, 
con esclusione degli 
interventi che riguardino 
punti vendita non attigui 
alla sede di lavorazione 
delle uve e/o vino; 

·             acquisto di impianti, 
m a c c h i n a r i e d 
attrezzature specifici per 
l’attività di trasformazione 
e/o commercializzazione; 

·             arredi ed allestimenti 
finalizzati alla funzionalità 
di punti vendita diretta al 
consumatore finale dei 
prodotti aziendali; 

·             creazione e/o 
implementazione di siti 
internet, finalizzati all’e-
commerce; 

·       acquisto di software; 
·             spese tecniche, quali 

onorari di professionisti e 
consulenti, direttamente 
r i c o n d u c i b i l i a g l i 
investimenti proposti.
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